
 Perché questa Rivista 
Ancora una rivista, qualcuno dirà! E, in verità, le riviste
sono  così  tante  che  è  difficile  farne  una  sommaria
enumerazione.  

Eppure ognuna di esse ha la sua importanza per il fatto stesso
che si viene a garantire la pluralità dell’informazione ed
ognuna, nel rispetto delle idee e nel campo che le compete, dà
alla società un apporto di crescita culturale. 

Non è nostra intenzione soffermarci sulle tante argomentazioni
che si potrebbero, a tal proposito, affrontare. Ci preme solo
dire  che  la  cultura  è  elemento  indispensabile  della  vita
democratica  di  una  società  e,  perciò,  va  incrementata  e
sostenuta,  perché  il  pullulare  delle  idee  è  apertura,
dibattito,  continua  educazione  al  sociale.  

Spiragli vuole contribuire anch’essa al miglioramento della
società. Il titolo è sintomatico sotto questo aspetto: e non
ci  chiudiamo  egoisticamente  nel  nostro  io,  aspettando  che
siano gli altri a salvare il salvabile, e nemmeno critichiamo,
addossando ad alcuni gli errori commessi. Come dice un poeta a
noi tanto caro, tutti dobbiamo avere, invece, il coraggio di
guardare. 

In un periodo in cui tutto sembra correre verso uno sfascio
senza alternative, e la materialità è dilagante, si sente il
bisogno di ripristinare quei sani valori di una volta che
davano fiducia nella vita e la facevano amare. 

Nostra convinzione, e di quanti la pensano come noi, è che se
l’uomo  guardasse  un  po’  più  dentro  di  sé,  certamente
ritroverebbe  tante  di  quelle  risorse  positive,  che  ora
sembrano del tutto assopite, e necessarie per cambiare in
meglio lo stato in cui si trova. 

Consapevoli che bisogna adoperarsi, oggi più che mai, per
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perseguire il bene, non rimane che rimboccarci le maniche per
recuperare il senso vero della vita: la famiglia, l’amicizia,
il rispetto del prossimo… 

Questo è l’intento che anima i promotori e i sostenitori della
Rivista,  e  per  questo  intento  guardano  fiduciosi  alla
letteratura, alle arti, alla scienza, alla scuola, ai problemi
che li circondano, sicuri della loro importanza formativa e
costruttiva insieme. 

Per questo diciamo che Spiragli è una rivista libera, fuori da
ogni condizionamento di parte e da interessi di lucro. La
motivazione che ci sostiene è prettamente culturale, e nasce
dall’esigenza  di  voler  dire  la  nostra  nel  rispetto  delle
opinioni altrui. È, dunque, una rivista aperta a quanti sono
animati da questi intenti che crediamo – nessuno escluso,
operando nella buona fede – siano condivisi da tutti. 

Con questi propositi, ringraziamo la Casa Editrice E.I.L.E.S.
per il suo fattivo sostegno e rivolgiamo un caloroso saluto ai
nostri Lettori che, come destinatari, invitiamo a collaborare
con  suggerimenti  e  con  scritti,  e  a  contribuire  con
abbonamenti, dando così segno tangibile della loro adesione. 

Ancora un sentito grazie e un saluto rivolgiamo a tutti i
Collaboratori per aver accolto con tanto slancio l’iniziativa
sicuramente interessante, ma irta di ostacoli e difficoltà,
che possono essere rimossi soltanto dalla perseveranza nella
schietta motivazione e dalla ferma volontà di riuscita. 
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